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In questo mese di giugno ci apprestiamo a festeggiare 
alcune feste importanti che riguardano da vicino an-
che i devoti mariani. Feste che, tra l’altro, hanno, come 

vedremo, un’origine singolare. La prima è quella del Cor-
pus Domini cioè la festa in cui ricordiamo la presenza 
reale di Gesù nel pane e nel vino consacrati.
Questa festa viene celebrata la seconda domenica dopo 
Pentecoste. Nella sua ottava, cioè nel venerdì succes-
sivo, cade invece la Festa del Sacro Cuore di Gesù. Il 
giorno dopo, che è un sabato, ricordiamo invece il Cuore 
Immacolato di Maria. Parlavamo di un’origine singolare. 
Sì, perché per quanto riguarda le prime due feste è stato 
Gesù stesso a chiedere che venissero istituite. Quella del 
Corpus Domini, apparendo nella prima metà del 1200 
alla mistica agostiniana  santa Giuliana di Cornillon alla 
quale chiese di farsi tramite di questo suo desiderio pres-
so Roma. La seconda sempre apparendo, nel 1673, ad 
un’altra monaca, la allora novizia visitandina Margherita 
Maria Alacoque, alla quale Gesù precisò proprio anche 
la data in cui questa festa si sarebbe dovuta celebra-
re e cioè, come abbiamo visto, il venerdì dell’ottava del 
Corpus Domini. Dunque, alla fine del tempo pasquale 
che, come sappiamo, termina con la Pentecoste, e pri-
ma dell’inizio del tempo ordinario che la Chiesa dedica 

DAL SUO CUORE IMMACOLATO
A QUELLO DI GESÙ

all’approfondimento del messaggio predicato da Gesù 
nel corso della sua vita pubblica, Gesù stesso ha indi-
cato su che cosa andava concentrata l’ attenzione del-
la Chiesa e dei credenti. Cioè sulla sua presenza nella 
storia anche ora che è salito al Cielo e siede accanto al 
Padre. Presenza reale in quella Eucaristia che egli stesso 
ha istituito; presenza che ci ricorda continuamente come 
tutto sia nato dall’amore di Dio per l’uomo. L’incarnazio-
ne del Verbo, la sua passione, la sua morte in croce che 
ha avuto il suo apice e il suo simbolo principale in quel 
suo cuore trafitto da una lancia. Queste feste, dunque, 
hanno lo scopo di aiutarci ad entrare sempre più profon-
damente nel cuore del mistero cristiano. A concentrarci 
sull’essenziale che è appunto Gesù. Ad adorarlo, certo, 
come Dio ma poi anche ad assimilarci a lui sempre più 
cibandoci della sua carne stessa e unendoci così sempre 
più intensamente al suo Sacro Cuore pieno di amore e 
di misericordia.
E la festa del Cuore Immacolato di Maria di cui parla-
vamo all’inizio? Essa, a differenza delle altre non è sta-
ta richiesta espressamente da Gesù. E’ stata dunque la 
Chiesa a stabilirla e, in tempi recenti, a collocarla proprio 

Il ruolo di Maria, iniziato con quel suo “Si” al momento dell’Annunciazione, 
continua nel tempo e durerà fino alla fine della storia. 
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DAL SUO CUORE
IMMACOLATO
A QUELLO DI GESÙ

il giorno successivo a quella del Sacro 
Cuore.
Ma non si è trattato certo di un abuso 
o di una forzatura.
E questo perché se il Cielo non ha 
richiesto una data, ha però sempre 
più e sempre meglio fatto capire, so-
prattutto nel corso degli ultimi secoli, 
come  il Cuore Immacolato di Maria  
sia strettamente legato a quello del Fi-
glio. Anzi come i due Cuori operino in 

sinergia tra loro affinché la redenzione 
che Gesù ci ha guadagnato diventi ef-
fettiva per ognuno di noi.
E ciò è avvenuto soprattutto tramite le 
apparizioni mariane.
A rue du Bac, dove Maria ci ha do-
nato quella Medaglia miracolosa che 
nel suo retro mostra i due Sacri Cuori 
affiancati.
A Lourdes dove l’Immacolata stessa si 
è presentata per garantire il suo aiu-
to ai malati nel corpo e nello spirito; a 
Pellevoisin dove la Madre della Mise-
ricordia si è presentata con al collo lo 
scapolare del Sacro Cuore, indicando 
così la loro intima unione. E infine a 
Fatima dove il messaggio si è fatto 

pienamente esplicito.
Il ruolo di Maria, iniziato con quel suo 
sì al momento della annunciazione 
non è affatto finito duemila anni fa. 
Esso continua nel tempo e durerà fino 
alla fine della storia. Unita al suo Gesù, 
cuore a cuore con Lui come quando lo 
custodiva nel suo seno o lo vegliava ai 
piedi della Croce, ella continua il suo 
ruolo di Madre verso la Chiesa intera e 
ogni credente all’interno di essa.
Per tutto questo, il passaggio dal Cuo-
re Immacolato della Madre a quello del 
Figlio resta la via più sicura e breve per 
penetrare davvero nei misteri divini.
	
	 Rosanna Brichetti Messori 

La pietà popolare valorizza molto i simboli e il Cuo-
re di Gesù è il simbolo per eccellenza della mise-
ricordia di Dio, massima espressione dell’amore 
divino.
 A livello “locale” anche il libro del Sinodo della 
Chiesa bresciana del 1981 indica di richiamare 
con particolare insistenza nel mese di giugno la 
devozione al S. Cuore di Gesù, precisando tuttavia 
che essa “ sarà comunque coltivata sempre du-
rante l’anno, specialmente con le forme suggerite 
dall’Associazione per l’Apostolato della preghiera 
e con la pia pratica del primo venerdì del mese.
La storia della diocesi bresciana conferma la ric-
chezza della spiritualità del S. Cuore. Molte sa-
rebbero le persone da ricordare. Pensiamo a don 

Dopo il mese di maggio dedicato a Maria, la 
riflessione e la preghiera cristiana si concentra-
no nel mese di giugno sul mistero del Cuore di 
Gesù.
Questa scelta è stata incoraggiata a livello ec-
clesiale.
I Pontefici più volte hanno ricordato e motivato 
il richiamo al Sacro Cuore in questo mese. 
San Giovanni Paolo II ha esortato spesso i fedeli 
a perseverare in questo culto, che contiene un 
messaggio di straordinaria attualità: “ L’uomo 
del 2000 ha bisogno del Cuore di Cristo per 
conoscere Dio e per conoscere se stesso; 
ne ha bisogno per costruire la civiltà dell’a-
more”.
Per Papa Francesco la solennità del Cuore di 
Cristo dà l’intonazione a tutto il mese.

RISCOPRIRE IL MISTERO DEL CUORE DI GESÙ 
NELLA PREGHIERA



In questo mese di maggio  abbiamo avuto la gioia 
di conoscere tanti gruppi di pellegrini provenienti da 
molti Paesi italiani,  Europei ed Extraeuropei.

 Tra questi ci è caro ricordare il gruppo parrocchiale di 
Mompiano della nostra diocesi, qui giunto col proprio 
Prevosto Don Alberto a venerare Rosa Mistica, Ma-
dre della Chiesa. A questo si sono aggiunti altri gruppi   
da Veneto, Trentino, dal Milanese, dal Piemonte. Ma 
è soprattutto dall’Estero che ogni giorno sono giunti  
pellegrini singoli o in gruppo: da Germania, Francia, 
Svizzera, Austria, Polonia, Olanda, Belgio, Slovenia, 
Slovacchia, Ungheria, poi da Messico, Costarica, Ar-
gentina, Brasile, India, Sri-Lanka, Costa d’Avorio,  Gui-

nea Equatoriale, Stati Uniti, e persino dall’Australia: da Perth un  pellegrinaggio numeroso accompagnato dal proprio 
Parroco. Abbiamo avuto la gioia di incontrare per la prima volta a Fontanelle Madre Hildegarda, fondatrice in Brasile, 
della Comunità delle Piccole Missionarie di Rosa Mistica, comunità   che proprio il 30 maggio festeggia i dieci  anni di 
fondazione e con Lei anche un sacerdote Statunitense ed un seminarista  indiano che desidererebbero dare vita ad una 
Comunità maschile nello spirito di Rosa Mistica.

Il gruppo della Guinea Equatoriale a Fontanelle il 28 aprile 

Domenico Tonolini, arciprete di S. Zeno al Foro, 
che eresse un altare e fondò una Congregazione 
dedicata al S. Cuore, che raggiunse ben 30.000 
iscritti (altri tempi?!).
Ricordiamo Mons. Pietro Capretti che diffuse la 
devozione tra i chierici di San Cristo, e, tramite 
loro, in moltissime parrocchie.
Anche il Beato Mosè Tovini fece porre la statua del 
S. Cuore all’ingresso dell’allora seminario Santan-
gelo ( oggi Centro Pastorale Paolo VI) e vi istituì la 
pratica del mese di giugno in onore del Cuore di 
Gesù.
Sosteneva talmente l’iniziativa da proporre egli 
stesso ogni sera una riflessione.
La venerabile Elisabetta Girelli compose un intero 
manuale per la devozione e e il gesuita P. Giovanni 
Fausti un agile volumetto:
Un divino segreto: senso e pratica della consacra-
zione di se stessi al S, Cuore di Gesù, che speria-
mo di rendere presto ancora disponibile.
Un “tono” particolare a questo mese mantiene 
dunque – anzi può rivelare –tutta la sua validità. 
Si può coltivare nella liturgia ( particolarmente con 
la partecipazione alla Messa, alla liturgia delle Ore 
ed all’Adorazione eucaristica), ma anche attraver-
so diverse forme di preghiera, tra le quali un posto 
di primo piano possono svolgere le Litanie del S. 
Cuore (approvate ufficialmente dalla Chiesa) valo-
rizzando – secondo l’opportunità- anche espres-
sioni quali la coroncina del S.Cuore (conosciuta 
da alcuni a memoria, ancora oggi), le preghiere 
brevi (le giaculatorie: piccole frasi gettate verso 
l’alto) …
in un fecondo “dialogo” tra la liturgia e pietà po-
polare.

Una certa varietà non nuocerà certo alla for-
mazione spirituale dei fedeli, anzi potrà favorire 
una maggiore crescita di vita cristiana. Non di-
menticando  l”’esercizio” quotidiano e genero-
so della carità verso il prossimo.
Questo mese può assumere anche una parti-
colare tonalità di preghiera ed impegno voca-
zionale, sia perché in esso ricorrono gli anni-
versari delle Ordinazioni presbiterali, sia per la 
“  Giornata mondiale per la Santificazione dei 
Sacerdoti” ( fissata nella solennità del Sacro 
Cuore). Pregare ed operare maggiormente per 
le vocazioni, perché ognuno scopra sempre 
meglio l’amore del Cuore di Cristo per lui e per 
il mondo, sarebbe senz’altro un ottimo “frutto” 
di questo mese.

Don Diego Facchetti
Responsabile Apostolato 
della Preghiera - Brescia

ROSA MISTICA
Madre della Chiesa
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ORARIO DI GIUGNO
Ogni giorno
ore 16.00 -17.00: Confessioni
ore 17.00: Rosario, litanie, benedizione

Sabato 7 ore 20.30: Veglia di Pentecoste
Sabato 21 ore 20.30: Veglia Eucaristica
Sabato 28 ore 20.30: Elevazione musicale in onore 	
	                        del Cuore Immacolato di Maria
Domenica
ore 16.00 -18.00: Confessioni
ore 16.00: Adorazione Eucaristica
ore 16.30: S. Rosario
ore 17.00: S. Messa solenne
Domenica 29  Benedizione della Statua del S. Cuore

Coordinate bancarie:
IBAN: IT 24 R 08676 54780 000000007722

c/c post. /IT/93/O 07601 112 00000029691276

Direttore responsabile: Angelo Mor
A cura della Fondazione Rosa Mistica - Fontanelle

Autorizzazione Tribunale di Brescia n. 61/90 del 29/11/1990
Stampa: Tipopennati srl - Montichiari (Bs)

La pace, la grazia, la misericordia, l’amore e la gioia 
del Signore siano con tutti noi, nelle nostre famiglie, 
nella Chiesa e nel mondo intero.

Fondazione
Rosa Mistica-Fontanelle

n Dalla Colombia,
     Gloria a Dio in Cielo e pace agli uomini di buona volontà.
Questo mio scritto è per comunicarvi che il 15 maggio si fece la consacrazione dei ventotto seminaristi 
con il Padre Rettore del Seminario Intermissionario della città di Bogotà con la partecipazione di più di 100 
seminaristi e sette sacerdoti. Desideriamo ringraziare il Sig. J. R. M. che donò a ciascun consacrato una 
statua di Rosa Mistica. Ringraziamo tutti i devoti di Maria Rosa Mistica per le loro preghiere a Dio, perché 
susciti vocazioni Sacerdotali e Religiose sante e li aiuti a perseverare nella loro Missióne.
	 Cordialmente		

Abbiamo ricevuto

n Dalla Bolivia,
da Santa Cruz de la Sierra  nel cuore  dell’ 
America Morena  ci manda i saluti   A.J.C.L. 
di Rosa Mistica e ci invia la foto della celebra-
zione Eucaristica che si è svolta nella catte-
drale e Basilica Minore di S. Lorenzo  in onore 
di Rosa Mistica.
Siamo spiritualmente vicini a Sara Ruiz ed al 
marito de Asunción- Paraguay  che  hanno 
vissuto la dolorosissima esperienza della tra-
gica morte del figlioletto di solo un anno nel 
garage della propria  casa il 15 dicembre del 
2012.
“Con la statua di Rosa Mistica in casa, pre-
gando ogni giorno insieme il rosario mio ma-
rito ed io trovammo la forza di reagire a tale 
tragedia.  Mio marito non aveva più alcun in-
teresse a vivere, tormentato continuamente 
dal rimorso per essere stato la causa, anche 
se involontaria, di tale tragedia. La statua di 
Maria Rosa Mistica in casa addolcì e conso-
lò i nostri cuori che si aprirono alla preghiera 
insieme ai nostri familiari e amici  . Abbiamo 
trattenuto a lungo in casa questa statua che 
ora ha ripreso la peregrinatio col gruppo del 
rosario. 

Sandra sierva de Dios.


